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Premessa 

 

Il Parco Archeologico di Agrigento, di seguito denominata anche “Stazione Appaltante”, al fine di garantire un 

adeguato sistema di interventi di manutenzione del proprio patrimonio immobiliare, intende stipulare con un 

unico operatore economico, un Accordo Quadro per la realizzazione di tutti i lavori di manutenzione 

straordinaria e ripristino che si renderanno necessari nell’arco di 550 giorni a decorrere dalla consegna 

successiva alla sottoscrizione dell’Accordo medesimo. 

 

Il presente Capitolato Speciale d’Appalto detta la disciplina relativa all’Accordo Quadro, con l’indicazione delle 

norme generali che disciplineranno il rapporto, e quella relativa alle singole Comunicazioni degli ordini di 

servizio di esecuzione degli interventi e/o lavori che saranno emessi dalla Direzione dei Lavori per 

l’affidamento di uno o più interventi di manutenzione. 

 

CAPO PRIMO 

 

OGGETTO, IMPORTO E INDICAZIONE DEGLI 

 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

 

Art. 1 – OGGETTO DELL'ACCORDO QUADRO 

 

L'Accordo Quadro ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste necessarie per gli 

interventi di manutenzione straordinaria di non particolare complessità e finalizzati al mantenimento dello 

stato di efficienza “degli immobili e dell’area archeologica di proprietà del Parco Archeologico della Valle 

dei Templi di Agrigento”. 

Sono compresi nell’appalto i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 

ciascun intervento, attivato previa sottoscrizione di uno specifico Ordine di Lavoro al singolo intervento, 

completamente compiuto secondo le prescrizioni di cui al presente Capitolato Speciale d’Appalto nonché 

di quelle indicate nella Documentazione Tecnica prodotta per il singolo intervento o lavoro. 

L’esecuzione è sempre effettuata secondo le regole dell’arte e con riferimento alle relative norme 

UNI; l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi e 

assicurare, in ogni caso, un intervento tempestivo sui luoghi oggetto dei lavori, dovrà, inoltre, adottare 

tutte le misure idonee a garantire la sicurezza di persone o cose relative ai fabbricati , ai locali e aree 

archeologiche nei quali sono previsti i lavori di cui al presente Accordo Quadro. 

In particolare quando l’oggetto dei lavori è relativo: a) ad interventi all’esterno dei fabbricati e nelle 

aree archeologiche l’Appaltatore dovrà adottare tutte le misure di sicurezza atte ad evitare danni a cose o 

persone; b) ad interventi all’interno dei locali, l’Appaltatore dovrà adottare tutte le misure di sicurezza atte 

ad evitare danni alle persone o cose, ed eseguire gli stessi organizzandosi opportunamente e procurando 

i minori disagi possibili al personale dell’Amministrazione, al pubblico se presente ed in genere a tutti 

coloro che possono frequentare a vario titolo i locali e le aree oggetto dei lavori. 

Gli immobili e le aree archeologiche attualmente in disponibilità al Parco Archeologico di Agrigento 

verranno indicati in sede di sopralluogo dai tecnici incaricati. 
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In  ogni singolo intervento sono  compresi tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie a garantire la realizzazione degli stessi a regola d’arte e, comunque, nel rispetto delle condizioni 

stabilite dal presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

 

Art. 2 – DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

 

Gli interventi di manutenzione che formano oggetto dell’Accordo Quadro, fatte salve più precise 

indicazioni che, alla consegna dei lavori, verranno impartite dalla Direzione dei Lavori, contempla ogni 

intervento manutentivo edilizio ed impiantistico; trattasi di interventi che scaturiscono di volta in volta dalle 

necessità di continue riparazioni a seguito di eventi critici (guasti) e/o adeguamento legato alle esigenze 

operative come anche ad esigenze di adeguamento normativo e/o funzionale e di modesti interventi edilizi di 

qualunque tipo . 

 I lavori oggetto del presente capitolato sono ascrivibili alle seguenti categorie e definiti in maniera 

sintetica come indicato per ciascuna di esse: Demolizioni di pareti, bagni, impianti, coperture, pavimenti e 

rivestimenti, intonaci, lavori di scavo per manutenzione fognatura, scavi e riporto con spianamento, compresa 

la rimozione e trasporto a rifiuto dei materiali di risulta; 

a) Modesti interventi edilizi di qualunque tipo a seguito di manutenzione e/o modesti adeguamenti. 
      

b) Lavori di manutenzione e/o ripristino delle coperture a tetto, delle coibentazioni e delle 

impermeabilizzazioni; 

c) Manutenzione straordinaria di impianti idraulici  e sostituzione di componenti; 

d) Lavori di edilizia vari; 

e) Manutenzione, rimozione e posa in opera di infissi di qualunque tipo, e quanto altro ricompresso 

dalla specifica classe; 

f) Lavori vari di tinteggiatura, verniciatura e opere connesse; 

g) Lavori di manutenzione straordinaria e ripristino impianti elettrici, comprese eventuali sostituzioni di 

tutti i componenti di categoria; 

h) Manutenzione straordinaria e ripristino di impianti sanitari ed idrotermici; 

i) Lavori di manutenzione straordinaria di opere in ferro o in legno, comprese opere di completamento 

connesse ed accessori vari; 

j) Manutenzioni straordinaria e ripristino di recinzioni in ferro e legno; 

k) Opere provvisionali a salvaguardia della pubblica incolumità e dell’igiene; 

l) Prestazioni di manodopera per interventi in economia e fornitura di materiale minuto da giustificare a 

lista; 

m) Lavori vari di ogni genere che dovessero necessitare per mantenere in buono stato gli immobili e 

l’intera area del parco. 

n) Opere di restauro e risanamento conservativo- 

 

Per quanto riguarda i lavori impiantistici , relativi a: Impianto elettrico , idrico , di riscaldamento, ecc…, 

essi riguarderanno la sostituzione totale , integrazione o manutenzione straordinaria di componenti al fine 

di rendere gli impianti perfettamente funzionanti e conformi alle norme vigenti . 

Per gli interventi riguardanti gli impianti , se prevista da leggi in materia ,dovrà essere rilasciata a cura 

dell’impresa appaltatrice la certificazione di conformità. 

 



5 

L'ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni dei singoli interventi che rientrano nei lavori 

oggetto dell'appalto verranno indicati e precisati all'atto del perfezionamento di ogni singolo Ordine di 

Lavoro, fatte salve precise e dettagliate indicazioni che, in fase di esecuzione, potranno essere impartite 

dalla Direzione dei Lavori. 

La Stazione Appaltante si riserva l'insindacabile facoltà di prevedere, quelle varianti che riterrà 

opportune nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, senza che la Impresa possa 

trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 

La Stazione Appaltante, in particolare, si riserva la facoltà di estendere o diminuire l’appalto nei limiti 

di un quinto del prezzo di aggiudicazione e la Impresa aggiudicataria è obbligata ad evadere tale richiesta, 

mantenendo inalterati patti, prezzi e condizioni fissati nell’offerta. 

 

Art. 3 – AMMONTARE PRESUNTO DELL'ACCORDO QUADRO 

 

Ai sensi dell’Art. 35, del Decreto Legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.e ii, l’importo massimo 

delle prestazioni oggetto dell’Accordo Quadro è stato stimato in complessivi €. 250.000,00 oltre IVA come 

per legge e come meglio specificato nel seguente quadro economico : 

     QUADRO ECONOMICO 
          

          

A Importo dei lavori      € 250.000,00  
          

A1 Oneri per la sicurezza  
€ 9.500,00 

    
       

          

A.2 Importo dei lavori B.A soggetto a ribasso   € 240.500,00     
        

          

          

B Somme a disposizione Amm/ne:         
          

B.1 IVA 
22%  € 55.000,00     

       

          

B.2 Competenze tecniche 
2% 

 
€ 5.000,00 

    
       

          

B.3 Autorità  di Vigilanza   € 225,00     

    € 60.225,00     
          

 Totale progetto      € 310.225,00 
           
  

Il corrispettivo sarà determinato a misura e a corpo ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera dddd) e lettera 

eeee) del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. 

 

Art. 4 – CATEGORIA DEI LAVORI 

 

I lavori rientrano nell’ambito della categoria OG2 per la classifica adeguata (ai soli fini della 

individuazione della categoria di lavorazione). 

 

Art. 5 – DURATA DELL’ACCORDO QUADRO 

 

L’Accordo Quadro ha durata di giorni 550 (cinquecentocinquanta) naturali e consecutivi, decorrenti 

dalla data di consegna dei lavori. 
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L'esecuzione dei lavori sarà regolata dalle disposizioni contenute nel presente Capitolato Speciale 

d'Appalto e da quelle impartite dalla Direzione dei Lavori. 

L’accordo quadro ha la durata di un anno dalla data della sua sottoscrizione con facoltà della Stazione 

appaltante di rinnovare di anno in anno, fino ad un massimo di ulteriori tre anni, agli stessi prezzi e alle 

medesime condizioni fissate nell’offerta economica presentata dall’aggiudicatario in sede di gara. 

 

Art. 6 – STIPULA DELL’ACCORDO QUADRO - DOCUMENTI CHE NE FANNO PARTE 

 

Fanno  parte integrante  e sostanziale  dell’Accordo Quadro,  ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 (per la 

parte non abrogata dal D.P.R. 207/2010); 

b) il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 

c) il Prezziario Regionale per i Lavori Pubblici della Regione Siciliana pubblicato sul S.O. della 

G.U.R.S. n. 5 del 26 gennaio 2018; 

d) elenco prezzi ; 

e) quadro economico, 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi, i regolamenti, le circolari e in generale tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici. 

 

Art. 7 – GARANZIE 

 

1.Garanzia provvisoria    

L'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria denominata “garanzia provvisoria”, pari al due per 

cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta 

dell'offerente. 

Fermo restando il limite all'utilizzo del contante di cui all'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 

21 novembre 2007, n. 231, la cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti, con bonifico, in 

assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una 

sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione 

aggiudicatrice. 

La garanzia fideiussoria, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 

che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 

contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 

l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante. 

Il fideiussore si impegna a rilasciare la garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 

La garanzia inoltre dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia potrà essere ridotto nelle misure indicate nell’art. 93 comma 7 del Dlgs. 

50/2016 ove le ditte abbiano i requisiti richiesti dallo stesso comma. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106
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La cauzione sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. Ai non 

aggiudicatari la cauzione sarà restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione. 

2.Garanzia definitiva    

L’Appaltatore, per la stipula del contratto è obbligato a costituire una garanzia denominata “garanzia 

definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93 del D.lgs 

50/2016, pari al 10% dell’importo delle forniture. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, 

la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il 

ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore 

al 20 per cento. 

Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia 

provvisoria. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 

l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante. 

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 

rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 

comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, 

per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 

disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 

fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti 

di servizi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto 

dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 

fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 

l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che 

aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve 

permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della 

preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 

esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 

consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 

nei confronti della Ditta per la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 
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interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della 

verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei 

medesimi.  

Per quanto non espressamente indicato si richiama, sull’argomento, l’art. 103 del D.Lgs 50/2016 e 

ss.mm.ii. 

 

Art. 8 – ALTRI DOCUMENTI 

 

L’Impresa aggiudicataria dovrà redigere e consegnare alla stazione appaltante ,prima della stipula 

dell’Accordo Quadro, il Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) e il Piano Operativo di Sicurezza (POS) ai 

sensi dell’art. 100 del Dlgs 81/08 è tenuta altresì a trasmettere: 

• elenco nominativo delle persone che verranno impiegate nell'esecuzione dell'appalto; 

• dichiarazione della disponibilità di un sufficiente numero di uomini e mezzi per il periodo di durata 

dell'appalto, con la sola eccezione dei giorni normalmente ritenuti non lavorativi; 

• quanto previsto nei documenti di gara o dal contratto o successivamente richiesto dalla Stazione 

Appaltante. 

 

Art. 9 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La stazione appaltante può risolvere il contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se sono 

soddisfatte una o più delle seguenti condizioni:  

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 

sensi dell'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016;  

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106 del D.Lgs 50/2016, comma 1, lettere b) e c) sono 

state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui 

all'articolo 106 del D.Lgs 50/2016, comma 1, lettera e) del predetto articolo, è stata superata la soglia del 20% 

dell’importo contrattuale stabilito dalla stazione appaltante nell’art. 3 del presente C.S.d’A.; con riferimento alle 

modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, 

lettere a) e b);  

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui 

all'articolo 80, comma 1, per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, comma 3, per 

quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di 

aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere 

escluso a norma dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo;  

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 

derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 

dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del D.Lgs. 50/2016 .  

La stazione appaltante deve risolvere il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso 

qualora:  

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o 

più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero 

sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016.  
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Qualora il responsabile dell'esecuzione del contratto accerta un grave inadempimento alle obbligazioni 

contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al 

responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando 

la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, 

altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per 

la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate 

negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la 

stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.  

Qualora, al di fuori di quanto previsto al periodo precedente, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per 

negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il responsabile unico dell'esecuzione del 

contratto gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i 

quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 

contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, 

fermo restando il pagamento delle penali.  

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative alle forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto.  

Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione 

del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il responsabile dell'esecuzione del contratto curi la 

redazione dello stato di consistenza della fornitura già eseguita, l'inventario di materiali e la relativa presa in 

consegna.  

L’incaricato alla verifica di conformità procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale 

di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al d.Lgs.50/2016. Con il verbale è accertata la 

corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto 

previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di 

eventuali forniture, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle 

eventuali perizie di variante.  

Nei casi in cui la rescissione avvenga per decadenza dell’appaltatore o per grave inadempimento 

contrattuale in sede di liquidazione finale della fornitura riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico 

dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa 

la fornitura ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall 'articolo 110, comma 1 del 

d.Lgs. 50/2016..  

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve 

provvedere a tutte le incombenze necessarie per il ripristino dello stato dei luoghi e allo sgombero delle aree di 

lavoro e relative pertinenze nel termine di giorni 30; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la 

stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

 

Art. 10 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di 

tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 
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Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 

qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la 

risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 

dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di 

riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle 

riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 

costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo 

bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le 

modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo 

bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla 

somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 

sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In 

caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del 

termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

Arbitrato 

Ai sensi dell’art. 209 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, viene stabilito che il contratto di appalto non 

prevenderà la clausola compromissoria, pertanto è esclusa la competenza arbitrale. 

Tutte le controversie fra la Stazione Appaltante e la Impresa, tanto durante il corso dei lavori che dopo 

l’attestazione della regolare esecuzione degli stessi, che non siano state definite per via amministrativa, ai 

sensi dell'art. 240 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche e integrazioni, 

quale che sia la loro natura, tecnica, amministrativa e giuridica, nessuna esclusa, saranno deferite 

esclusivamente all'Autorità Giurisdizionale. 

Foro di esclusiva competenza, il Tribunale di Agrigento. 

 

Art. 11 – POLIZZE ASSICURATIVE OBBLIGATORIE A CARICO DELL’APPALTATORE 

 

A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e 

consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 

assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a 

terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per 

le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. Nel caso in esame il massimale 

sarà di euro 500.000,00 (diconsi euro cinquecentomila/00). 

 La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la 

polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi 

all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 
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Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra  devono essere conformi agli schemi tipo 

approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

 

 

CAPO SECONDO 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RELATIVI AI SINGOLI ORDINI DI LAVORO 
 

EMESSI PER L’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 
 

 

Art. 12 – MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

In considerazione dell’attività della Stazione Appaltante i lavori dovranno essere eseguiti tenendo 

conto della destinazione d’uso degli immobili e delle aree oggetto degli interventi. 

 

L’Impresa dovrà, quindi, prevedere: 

• particolari accorgimenti tecnici per garantire la continuità delle attività istituzionali; 

• la possibilità che gli interventi di manutenzione vengano eseguiti in più fasi; 

• la possibilità di dover attendere la disponibilità dei locali e/o delle aree. 

L’Impresa ha l'obbligo di eseguire i lavori nel rispetto delle attività istituzionali che si svolgono negli 

immobile e nelle aree interessate, ancorché ciò non risulti conveniente per l'Impresa stessa, che, in ogni 

caso, non avrà diritto ad alcun tipo di indennizzo. 

 

Art. 13 – TIPOLOGIA D’INTERVENTO E INDIVIDUAZIONE DELLE PRESTAZIONI 

 

I lavori di manutenzione straordinaria sono raggruppati in quattro categorie d’intervento, suddivise in 

distinte priorità e devono essere effettuati su espresso ordine della Direzione dei Lavori secondo quanto di 

seguito specificato: 

 

- priorità “01”: in emergenza – lavoro immediato: affidato tramite comunicazione verbale, telefonica 

o trasmessa a mezzo fax, e successivamente confermato con Comunicazioni di esecuzione degli 

interventi; i lavori affidati con tale modalità devono essere eseguiti immediatamente e con assoluta 

priorità su qualsiasi altro lavoro, in qualsiasi condizione operativa e anche in orario diverso da quello 

normale di lavoro, ivi compreso l’orario notturno e/o quello festivo; 

 

- priorità “02”: urgente – lavoro urgente: affidato tramite Comunicazioni di esecuzione degli 

interventi ed iniziato entro le 12 ore dalla data ed ora della relativa comunicazione; 

 

- priorità “03”: ordinario – lavoro ordinario: affidato tramite Comunicazioni di esecuzione degli 

interventi ed iniziato entro le 48 ore dalla data ed ora della relativa comunicazione; 

 

- priorità “04”: programmato – lavoro programmato: affidato tramite Comunicazioni di esecuzione 

degli interventi e individuato secondo le esigenze e le priorità stabilite dalla Stazione Appaltante che 

definisce, di concerto con l’Impresa, i tempi e i modi di esecuzione degli stessi. 
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I lavori affidati con le predette modalità saranno contabilizzati ad avvenuta ultimazione. 

L’Impresa  designa  un  referente  tecnico  al  quale  la  Direzione  dei  Lavori  della  Stazione 

Appaltante potrà fare riferimento per qualsiasi necessità e in qualsiasi orario (feriale, festivo e notturno). Il 

referente tecnico della Impresa dovrà contattare giornalmente la Direzione dei Lavori per ricevere i relativi 

ordini e curare, per conto dell’Impresa, la esecuzione degli stessi. 

L'Elenco Prezzi Unitari di riferimento per i lavori che rientrano nelle priorità “01” , sarà utilizzato previo 

un aumento percentuale delle voci economiche che lo compongono, pari al 20%. 

 

Art. 14 – PENALE 

In caso di ritardo ingiustificato del termine di inizio e/o di ultimazione di un intervento indicato nel 

singolo Ordine di Lavoro, verrà applicata una penale giornaliera pari allo 0,5 per mille 

(zerovirgolacinquepermille) dell'ammontare dell’importo del singolo Ordine. 

 

 

Art. 15 – CONDOTTA DEI LAVORI 

 

L'Impresa aggiudicataria dell’appalto deve organizzare ed eseguire i lavori con personale idoneo, per 

numero e qualità, in modo da poter realizzare un sistema di gestione delle attività di manutenzione che 

consenta il raggiungimento di economie di esercizio e garantisca i necessari ritorni in materia di qualità e 

sicurezza. 

L’Impresa, inoltre, dovrà risolvere ogni problema connesso agli interventi di manutenzione in modo 

che la Stazione Appaltante sia sollevata da ogni relativa incombenza e responsabilità. 

 

L’Impresa, dovrà, in particolare: 

 

 eseguire gli interventi di manutenzione in armonia con le attività istituzionali della Stazione 

Appaltante; 

 gestire le richieste di interventi di manutenzione, di qualunque genere (in forma scritta, 

telefonica, informatica od orale), con procedimenti che consentano, in qualunque momento, la 

loro precisa conoscenza, anche con riferimento: 

 

1. agli edifici, alle unità ed agli ambienti per i quali sono stati richiesti gli interventi; 

2. ai tipi e alle categorie di lavoro interessate dagli interventi; 

3. all'oggetto degli interventi; 

 

 eseguire i lavori in funzione della sicurezza dei locali; 

 elaborare la documentazione necessaria, da sottoporre all’esame della Direzione dei Lavori, per 

tutti gli interventi che richiedono elaborazioni procedurali o certificazioni di regolarità esecutiva; 

 l’appaltatore potrà avvalersi di ditte o lavoratori autonomi in possesso dei requisiti secondo il DM 

37/08 e s.m.i. e, pertanto abilitati al rilascio di idonea dichiarazione di conformità o rilasciarle 

esso stesso; 
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 curare la gestione della contabilità degli interventi eseguiti, organizzata in modo da consentire 

alla Direzione dei Lavori la verifica di ogni singolo intervento e la conoscenza analitica di tutti i 

lavori eseguiti per categorie e tipi di intervento, separati anche per impianti, edifici e ambienti, 

secondo le indicazioni della Stazione Appaltante. 

 

L’Impresa, dovrà, inoltre, organizzare e gestire i lavori in modo da consentire la pronta esecuzione di  

tutti gli interventi necessari a  garantire comfort ed igiene all’utenza. 

L’Impresa dovrà, infine, organizzare un sistema di comunicazione delle richieste di intervento che 

(soprattutto per le urgenze) consenta il reperimento delle squadre di lavoro con immediatezza. 

 

Art. 16 – ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PRESA IN CONSEGNA DELLE OPERE 

 

Per l’espletamento di tutti i lavori di cui all’Accordo Quadro che il presente capitolato accompagna, è 

previsto un tempo massimo di 365 giorni naturali e consecutivi a decorrere dal verbale di consegna 

principale. 

Una volta ultimati i lavori che costituiscono oggetto dell’intervento di manutenzione gli stessi saranno 

accettati dalla Direzione dei Lavori previo accertamento sommario della loro conformità a quanto previsto 

nelle relative Comunicazioni di esecuzione degli interventi. 

Qualora in sede di accertamento sommario si evidenzino vizi e difformità di costruzione e/o di 

esecuzione, l'Impresa è tenuta ad eliminarli a sue spese entro il termine fissato e con le modalità prescritte 

dalla Direzione dei Lavori, fatti salvi il risarcimento dei danni eventualmente subiti dalla Stazione 

Appaltante e la applicazione della penale prevista dall’Art. 14 del presente Capitolato Speciale d’Appalto, 

in caso di ritardo. 

La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente i lavori eseguiti 

dalla Impresa con apposito verbale immediatamente dopo l'accertamento sommario, se questo ha avuto 

esito positivo, ovvero entro il termine assegnato dalla Direzione Lavori, qualora si verifichi l’ipotesi 

contemplata dal precedente comma 2. 

L’Impresa può chiedere che il verbale di consegna contenga indicazioni circa lo stato dei lavori, al fine 

di essere garantita dai possibili danni che potrebbero essere arrecati da terzi alle opere eventualmente già 

realizzate, successivamente alla loro consegna. 

 

Art. 17 – MISURAZIONE DEI LAVORI E PAGAMENTI 

Misurazioni 

L’importo dei lavori effettuati e delle provviste sarà determinato a misura utilizzando  il Prezziario 

Regionale per i Lavori Pubblici della Regione Siciliana pubblicato sul S.O. della G.U.R.S. n. 5 del 26 

gennaio 2018. Qualora vengano effettuati lavori e/o provviste non contemplate nel suddetto prezziario 

verranno redatte, in contraddittorio con l’Appaltatore, apposite analisi dei prezzi per determinarne il costo 

unitario. Tali nuovi prezzi saranno sottoposti all’approvazione del RUP.  

Le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro natura si giustificano mediante fattura saranno 

sottoposti alle necessarie verifiche da parte del direttore dei lavori, per accertare la loro corrispondenza ai 

preventivi precedentemente accettati e allo stato di fatto. Le fatture così verificate e, ove necessario, 
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rettificate, saranno pagate all'esecutore, ma non iscritte nei conti se prima non siano state interamente 

soddisfatte e quietanzate. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 

maggiori di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso 

che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 

contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno 

essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di 

verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto 

e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 

dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

       Pagamenti 

La Stazione Appaltante disporrà all’Appaltatore pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogni qualvolta 

l’ammontare dei lavori raggiungerà l’importo di € 50.000,00 (Euro cinquantamila/00) al netto del ribasso 

contrattuale e dello 0,5% come ritenuta per infortuni. 

Il pagamento delle fatture verrà effettuato conformemente ai regolamenti, agli usi e alle consuetudini 

della Stazione Appaltante per quanto riguarda i servizi di contabilità e di cassa. 

Al termine dell’intero periodo contrattuale sarà emesso, entro il termine perentorio di tre mesi 

decorrenti dall’Ultimazione dei lavori, il certificato di regolare esecuzione che avrà carattere provvisorio; 

esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione. 

 

Art. 18 – SUBAPPALTI O COTTIMI 

 

È consentito il subappalto nella misura non superiore al 30% dell’importo della categoria prevalente 

subappaltabile, calcolato con riferimento al prezzo nel presente contratto d’appalto e nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 

L’Impresa, comunque, resterà ugualmente la sola ed unica responsabile dei lavori subappaltati. 

 

Art. 19 – DANNI SUBITI DALL’IMPRESA DURANTE L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

L’Appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 

maggiore e nei limiti consentiti dal contratto e dal presente articolo. Si definisce "danno da forza maggiore" 

il danno causato da evento imprevisto, imprevedibile ed inevitabile, oltre che sproporzionato allo sforzo 

messo in atto dall'Appaltatore per resistere all'evento. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’Appaltatore potrà farne denuncia al Direttore dei Lavori 

entro cinque giorni da quello dell'evento, pena la decadenza del diritto al risarcimento. L’Appaltatore non 

potrà sospendere o  allentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose 

debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 

Appena ricevuta la denuncia del danno, il Direttore dei Lavori procederà, redigendone processo 

verbale alla presenza dell’Appaltatore, all'accertamento dei seguenti aspetti: 

a) stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente 

b) cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore 
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c) eventuale negligenza, indicandone il responsabile 

d) osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del Direttore dei Lavori 

e) eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni 

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso. 

Ricevuto il processo verbale redatto dal Direttore dei Lavori, la Stazione appaltante quantifica e 

dispone l'indennizzo dai danni da forza maggiore in misura congrua, nel limite massimo di Euro 20.000,00. 

L'indennizzo per i danni sarà limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione, 

valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con l'esclusione dei danni e delle perdite di materiali non 

ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d'opera. 

Nessun indennizzo sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore 

o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. L'eventuale dissenso con la Stazione appaltante sul 

diritto al risarcimento per danni da forza maggiore darà il solo titolo all'Appaltatore di iscrivere riserva di 

contabilità, ma non lo autorizzerà ad omettere di realizzare le riparazioni necessarie alla prosecuzione dei 

lavori. 

Mancando la misurazione, l’esecutore potrà dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi 

di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

Qualora, come previsto dall'art. 165 del D.P.R. 207/2010, nell'esecuzione dei lavori avvengano sinistri 

a persone o danni alle proprietà di terzi, il Direttore dei Lavori compilerà apposita relazione da trasmettere 

senza indugio alla Stazione appaltante, indicando il fatto e le presumibili cause. 

L'Appaltatore sarà tenuto ad adottare tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 

adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose. L'onere del 

ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o 

inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti, sarà a totale carico dell’Appaltatore, 

indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa ai sensi dell'art. 104 del D.Lgs. 

50/2016. 

 

Art. 20 – OBBLIGHI DELL’IMPRESA IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 gg. dalla 

data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi 

dell'art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di 

Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere 

interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 

menzionato. 

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del "Titolo 

IV  “Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un 

Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei 

lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa 

affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di 



16 

Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 

dell'Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 

salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere 

dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del 

lavoro che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori 

autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 

9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e, in particolare, di aver preso visione del Piano di 

Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, 

tenendo conto che dei relativi oneri non soggetti a ribasso d'asta. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai 

sensi dell'art. 92 D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 

appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza 

e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 

lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 

attuerà le azioni correttive più efficaci. 

Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvederà, inoltre, ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 

2008, n.81 e s.m.i. a: 

- segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

- a proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun  rovvedimento, 

senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla 

Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli 

potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle 

imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 

di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 

qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 

impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di Cantiere 

e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di conseguenza: 
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- il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 

materia; 

- l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di 

esecuzione dell'appalto. 

 L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 

dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 

aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 

emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

 

Art. 21 – OBBLIGHI ED ONERI DIVERSI A CARICO DELL'IMPRESA 

 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale 

d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da 

tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori 

apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 

dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite; la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale 

idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la 

pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi 

percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di 

tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per 

la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di 

personale addetto con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione 

dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente 

arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere 

dotati di adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 

• le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, spezzoni 

d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi 

certificati; 

• l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno in ogni tempo 

ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in 

correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere 

ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della 

Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità; 

• l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 

fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica; 
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• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 

e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in 

fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 

sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di 

appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte 

le notizie relative all'impiego della manodopera; 

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 

128/59 e s.m.i.; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 

numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o 

della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni 

tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere 

finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 

necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle 

persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto 

della Stazione Appaltante; 

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o 

persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, 

per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua 

cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione 

ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od 

eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per 

sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico 

esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 

lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire 

la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in 

vigore in materia di sicurezza; 
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• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza 

che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia 

redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che 

potrebbero derivarne dall'uso. Entro 20 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà 

completamente sgombrare il cantiere dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei 

lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto 

che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle 

relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La 

disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon 

ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di 

legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la 

gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 

tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto 

affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere 

è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve 

indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli 

altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata 

comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni 

causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti 

dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei 

materiali. 

• La fornitura dei disegni as built in formato cartaceo che descrivono nel dettaglio l'opera come è 

stata effettivamente costruita, le eventuali modifiche progettuali apportate in corso d'opera nonché 

eventuali difformità fra progetto e realizzazione; 

• la realizzazione, anche ripetuta, di tutte le prove idrauliche sulle condotte realizzate; 

• la individuazione e regolazione di tutte le interferenze non direttamente individuabili in sede di 

progetto; 

• la fornitura di tutti gli apprestamenti relativi alla sicurezza del cantiere per tutta la durata dei lavori, 

indipendentemente dalla durata degli stessi in relazione agi importi computati. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori a corpo di cui 

all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale compenso a corpo è 

fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a quanto previsto dalla normativa 

sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

 

Art. 22 – RESPONSABILITA' DELL'IMPRESA 
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L’Impresa è responsabile, tanto verso la Stazione Appaltante quanto verso i terzi, di tutti i danni da 

essa causati durante l’esecuzione dei lavori. 

È obbligo dell'Impresa adottare - nell'esecuzione dei lavori nonché nella condotta del cantiere - tutte le 

cautele necessarie per garantire l'incolumità degli utenti e di tutti gli addetti ai lavori per non causare danni 

a beni pubblici e privati. 

L'Impresa, in caso di infortunio, si assume tutte le responsabilità, sia civili che penali, dalle quali si 

intendono perciò sollevati, nella forma più completa, la Stazione Appaltante ed il suo personale, e resterà, 

pertanto, a carico della medesima Impresa il completo risarcimento dei danni. 

L’Impresa è tenuta all’osservanza delle norme obbligatorie antinfortunistiche, previdenziali ed 

assistenziali, e nell’espletamento dei lavori dovrà adottare i procedimenti e le cautele necessarie per 

garantire l’incolumità del personale e dei terzi con scrupolosa osservanza delle disposizioni vigenti in 

materia. 

Ogni responsabilità in caso di infortunio ricadrà, pertanto, sulla Impresa medesima, restandone 

sollevata la Stazione Appaltante. 

Tutto il personale utilizzato dovrà essere alle dipendenze e/o sotto la diretta ed esclusiva vigilanza 

dell’Impresa e dovrà, altresì, essere idoneo a svolgere le mansioni alle quali è adibito. 

Entro i 3 giorni precedenti l’inizio dell’appalto la Impresa aggiudicataria dovrà comunicare in forma 

scritta l’elenco nominativo del personale che sarà utilizzato negli interventi di manutenzione, compresi i 

soci lavoratori, se trattasi di società cooperativa, con la indicazione degli estremi, per ciascuno di essi, di 

un documento di riconoscimento in corso di validità legale. 

L’Impresa dovrà esibire ad ogni richiesta della Stazione Appaltante il libro matricola, il libro paga ed il 

registro infortuni previsto dalla vigente normativa. 

Entro i 3 giorni precedenti l’avvio dell’appalto, l’Impresa deve, inoltre, provvedere a nominare il 

referente per la sicurezza. 

Più in generale, la Impresa si obbliga ad osservare le norme in materia di sicurezza e a garantire, a 

proprie cura e spese, la completa sicurezza e l’incolumità del personale e di terzi e ad evitare i danni a 

persone o cose, assumendo a proprio carico tutte le opere provvisionali ed esonerando la Stazione 

Appaltante da ogni e qualsivoglia responsabilità. 

 

Art. 23 – PREZZI CONTRATTUALI – LAVORI IMPREVISTI E NUOVI PREZZI – MATERIALI IN 

GENERE 

 

Si specifica che nei prezzi unitari inclusi nel Prezziario di riferimento regionale e nelle eventuali analisi 

prezzi, si intende compresa e compensata ogni opera, materia e spesa principale ed accessoria, 

provvisionale od effettiva che direttamente od indirettamente concorra all'esecuzione ed al compimento 

del lavoro, cui il prezzo si riferisce, sotto le condizioni stabilite dal contratto. 

Tutti i prezzi si riferiscono a lavori interamente finiti in ogni parte ed a perfetta regola d’arte, secondo le 

modalità prescritte nel presente Capitolato Speciale d’Appalto ed in piena rispondenza allo scopo cui sono 

destinati, e sono comprensivi di tutti gli oneri relativi o connessi. 

Tutti i nuovi prezzi saranno soggetti al ribasso offerto dall’Impresa di cui al contratto principale. 
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I materiali, i prodotti ed i componenti necessari alla esecuzione dei lavori, realizzati con materiali e 

tecnologie tradizionali e/o artigianali, possono provenire dalla località che l'Impresa ritiene essere di sua 

convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alla qualità, alle 

caratteristiche e/o siano funzionali alle prestazioni da essa richieste. 

Il Direttore dei Lavori può procedere a controlli (anche parziali) su campione delle forniture 

oppure  richiedere  un  attestato  di  conformità  delle  stesse  alle  prescrizioni  richieste, rilasciato  dal 

produttore  e comprovato da idonea  documentazione  e/o certificazione. 

 

CAPO TERZO 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 

Art. 24 – RISPETTO AMBIENTALE 

 

Al fine di ridurre i fattori di nocumento e di disturbo alla collettività, nonché eventuali danni e infortuni a 

persone e/o a cose, la Impresa aggiudicataria, dovrà osservare le seguenti prescrizioni: 

1) i posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi dalla eventuale caduta dei materiali in 

dipendenza delle attività lavorative, ai sensi dell’Art. 11 del Decreto del Presidente della Repubblica del 27 

aprile 1955, n. 547 ed s.m.i.; 

2) nei lavori che possono dar luogo alla produzione di schegge o materiali contundenti, devono essere 

predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle persone direttamente addette a tali lavori sia di 

coloro che sostano o transitano nelle vicinanze, ai sensi dell’Art. 9 Decreto del Presidente della Repubblica 

del 7 gennaio 1956, n. 164 ed s.m.i.; 

3) nel cantiere, in corrispondenza dei luoghi di transito o stazionamento, deve essere sistemato, all'altezza 

del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza (mantovana) per la protezione in caso 

di caduta dei materiali dall'alto, ai sensi dell’Art. 28 Decreto del Presidente della Repubblica del 7 gennaio 

1956, n. 164 ed s.m.i.; 

4) il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto e durante i lavori di demolizione è 

necessario provvedere alla riduzione del sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 

materiali di risulta, ai sensi dell’Art. 74 Decreto del Presidente della Repubblica del 7 gennaio 1956, n. 164 

ed s.m.i. e fatto salvo, in ogni caso, quanto previsto dall'Art. 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 

del 19 marzo 1956, n. 303 ed s.m.i.; 

5) le manovre per il sollevamento ed il trasporto dei carichi devono essere articolate in modo da evitare il 

passaggio dei carichi sospesi sopra i luoghi rispetto ai quali la eventuale caduta del carico può costituire 

pericolo, ai sensi dell’Art. 186 del Decreto del Presidente della Repubblica del 27 aprile 1955, n. 547 ed 

s.m.i.; 

6) l’utilizzo di macchinari ed impianti rumorosi deve essere autorizzato, in deroga ai limiti di emissioni 

acustiche fissata dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° marzo 1991 ed s.m.i ., dalla 

Stazione Appaltante, sentito il parere dell'Azienda Sanitaria Locale di Agrigento; 
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7) i macchinari, quali motocompressori, gru a torre, gruppi elettrogeni, martelli demolitori, escavatori 

idraulici, apripista e pale caricatrici, dovranno essere conformi, per quanto riguarda le emissioni acustiche, 

alle prescrizioni contenute nel Decreto Ministeriale del 28 novembre 1977, n.. 577 ed s.m.i., nel Decreto 

Legislativo del 27 gennaio 1992, n.135 ed s.m.i. e nel Decreto Legislativo del 27 gennaio 1992, n. 137 ed 

s.m.i.; 

8) i rifiuti prodotti all'interno del cantiere dovranno essere smaltiti correttamente e nel rispetto di quanto 

disposto dal Decreto Legislativo del 5 febbraio 1997, n. 22 ed s.m.i. (non è, tra l’altro, consentito bruciare 

alcun materiale, quale, ad esempio, carta, legno, ecc.). 

 

Art. 25 – NORMATIVA ANTIMAFIA 

 

L’impresa prende atto che l’affidamento dell’attività oggetto del presente contratto è subordinata 

all’integrale e assoluto rispetto della vigente normativa antimafia, inclusa la Legge n. 136/2010. In 

particolare, l’impresa garantisce che nei propri confronti non sono stati emessi provvedimenti definitivi o 

provvisori, che dispongano misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze di cui alla predetta 

normativa, né sono pendenti procedimenti per l’applicazione delle medesime disposizioni, ovvero 

condanne che comportino l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione. 

L’impresa si impegna a comunicare immediatamente alla stazione appaltante, pena la risoluzione di 

diritto del presente contratto: 

- eventuali procedimenti o provvedimenti, definitivi o provvisori, emessi a carico dell’impresa stessa ovvero 

del suo rappresentante legale, nonché dei componenti del proprio organo di amministrazione, anche 

successivamente alla stipula del contratto; 

- ogni variazione della propria composizione societaria eccedente il 2% (due per cento); 

- ogni altra situazione eventualmente prevista dalla legislazione emanata successivamente alla stipula del 

presente contratto. 

 

Art. 26 – OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI 

 

Per quanto non espressamente indicato nel  presente  Capitolato  Speciale  d’Appalto  il  rapporto 

contrattuale è assoggettato alla osservanza tutte le vigenti  disposizioni legislative e regolamentari di 

applicabili in materia di lavori pubblici. 

 

Art. 27 – RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 

 

Ai sensi del Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii., si informa che i dati personali 

acquisiti in occasione della procedura di gara disciplinata dal presente Capitolato Speciale d’Appalto 

saranno trattati esclusivamente per le finalità inerenti al relativo procedimento amministrativo. 
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F.to  Il Progettista  

Maurizio Attanasio 

 

 

F.to    Il RUP 

Maria Concetta Mangiapane 

 

 

F.to  Il Direttore del Parco 

          Giuseppe Parello 


